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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente dise-
gno di legge ha per oggetto l’autorizzazione
alla ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra
la Repubblica italiana e il Bureau Interna-
tional des Expositions sulle misure necessa-
rie per facilitare la partecipazione all’Espo-
sizione Universale di Milano del 2015, fatto
a Roma l’11 luglio 2012.

Scopo e portata del provvedimento

Le esposizioni gestite dal Bureau Inter-
national des Expositions (BIE) sono espo-
sizioni internazionali di natura non com-
merciale, organizzate ufficialmente da uno
Stato, e prevedono la partecipazione, in
qualità di partecipanti ufficiali, di Paesi e
Organizzazioni internazionali intergover-
native e, come partecipanti non ufficiali, di
entità pubbliche e private, nazionali e
internazionali.

L’Italia, in qualità di Stato ospitante
dell’edizione 2015, nel rispetto delle dispo-
sizioni previste dalla Convenzione di Parigi
del 1928, così come modificata, e dai
Regolamenti BIE, è tenuta pertanto a
creare una serie di meccanismi volti a
facilitare la partecipazione dei partecipanti
ufficiali e non ufficiali e garantire loro una
serie di privilegi ed esenzioni, condicio sine
qua non per garantire il successo e il presti-
gio dell’Expo Milano 2015.

A tal fine, nel Dossier di registrazione,
trasmesso nell’aprile 2010 dall’allora Pre-
sidente del Consiglio dei ministri al Se-
gretario generale del BIE, l’Italia si è
impegnata a procedere alla stipulazione di
un « accordo di sede » tra il Governo
italiano e il BIE (come nel caso dell’espo-
sizione di Saragozza 2008).

Le disposizioni inserite nel testo del-
l’Accordo trovano quindi fondamento in
impegni derivanti dalla Convenzione di
Parigi del 1928, in impegni assunti dal-
l’Italia con il Dossier di registrazione ap-
provato dal BIE nel corso della 148a

Assemblea generale del 23 novembre 2010
e nella prassi adottata dai Paesi ospitanti
nelle precedenti esposizioni universali.

Illustrazione dell’articolato

L’ambito dell’Accordo di sede ri-
guarda, in primo luogo, i privilegi e le
agevolazioni da accordare al personale
permanente dei partecipanti ufficiali, os-
sia ai rappresentanti dei Governi o delle
Organizzazioni internazionali intergover-
native che intendano partecipare all’espo-
sizione (Commissari generali delle Sezioni
dei partecipanti ufficiali), al personale
accreditato presso le singole Sezioni, ai
familiari a carico e al personale dipen-
dente al seguito.

L’Accordo copre anche i privilegi e le
agevolazioni che l’Italia intende concedere
ai soggetti autorizzati dal Commissario
generale dell’Esposizione (partecipanti
non ufficiali). Ciò alla luce della cre-
scente importanza e ruolo che vanno
assumendo nelle Expo i cosiddetti par-
tecipanti non ufficiali, ossia il settore
privato e la società civile.

L’Accordo prevede, infine, agevolazioni
per la società di gestione Expo 2015 Spa
(Organizzatore) per ottimizzare le risorse
finanziarie messe a sua disposizione da
parte del Governo e degli altri azionisti
(comune di Milano, regione Lombardia,
provincia di Milano e camera di commer-
cio di Milano).
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Nello specifico l’Accordo prevede:

articolo 6, comma 1: concessione gra-
tuita del visto rilasciato in favore del
personale delle Sezioni, laddove per « Se-
zione » si intende « Paese o Organizzazione
internazionale intergovernativa » e laddove
per « personale delle Sezioni » si intende
« il Commissario Generale di Sezione, il
Commissario Generale Vicario, il Direttore
di padiglione e gli altri diretti dipendenti
del Commissariato Generale di Sezione »;

articolo 6, comma 2: il Cerimoniale
diplomatico del Ministero degli affari
esteri rilascia una carta d’identità, che
esime dalla richiesta di permesso di sog-
giorno, al personale delle Sezioni di cui
sopra e al suo stretto nucleo familiare;

articolo 7: assegnazione di frequenze
radiomobili limitatamente alle attività
connesse all’Expo Milano 2015 e per il
periodo gennaio 2013-marzo 2016;

articolo 10, comma 1: esenzione dal-
l’imposta sui redditi delle società (IRES) e
dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP) per i Commissariati gene-
rali di Sezione, limitatamente alle attività
istituzionali (e non commerciali) poste in
essere nell’ambito dell’Esposizione univer-
sale;

articolo 10, comma 2: esenzione dal
pagamento dell’imposta municipale pro-
pria (ove applicabile) per i fabbricati ap-
partenenti ai Commissariati generali di
Sezione situati all’interno dell’area desti-
nata all’Esposizione;

articolo 10, comma 3: esenzione dal
pagamento di imposte di bollo, di registro,
ipotecarie e catastali per gli atti, le tran-
sazioni e le operazioni finanziarie relativi
agli acquisti di beni e servizi necessari ai
Commissariati generali di Sezione per il
perseguimento dei propri fini istituzionali
non commerciali;

articolo 10, comma 5: non imponibi-
lità, ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, per le prestazioni di servizi e le
cessioni di beni, territorialmente rilevanti
in Italia, correlate all’Esposizione ed ef-

fettuate nei confronti dei Commissariati
generali di Sezione oppure nei confronti
della società Expo 2015 SpA, nel caso in
cui la società agisca per conto dei predetti
soggetti;

articolo 10, comma 6: esenzione dal-
l’accisa sull’energia elettrica e sul gas na-
turale consumato all’interno dei padi-
glioni, a favore dei Commissariati generali
di Sezione, ovvero dell’Organizzatore, qua-
lora erogatori di servizi;

articolo 10, comma 9: esenzione dal-
l’imposta provinciale di trascrizione e
dalla tassa automobilistica di possesso sui
veicoli, nonché esenzione dalle accise sui
carburanti degli autoveicoli (massimo due)
del Commissariato generale di Sezione, nel
limite di 1.200 litri per semestre;

articolo 11: assoggettamento del per-
sonale delle Sezioni al regime previden-
ziale al quale è già iscritto;

articolo 12: esenzione per il perso-
nale delle Sezioni che non abbia la citta-
dinanza italiana o la residenza perma-
nente nel territorio italiano da ogni forma
di tassazione diretta sul reddito derivante
da fonti al di fuori della Repubblica ita-
liana, nonché sui salari, emolumenti, in-
dennità pagati dai Commissariati generali
o per conto di essi in corrispettivo del-
l’attività lavorativa svolta in occasione del-
l’Esposizione;

articolo 13: riconoscimento delle pa-
tenti di guida;

articolo 14: frequenza del sistema
scolastico nazionale: accoglimento di un
minimo flusso di studenti da parte delle
istituzioni scolastiche nei limiti delle ri-
sorse preordinate allo scopo e disponibili
a legislazione vigente;

articolo 16, comma 1: esenzione da
IRES e IRAP per i partecipanti non uffi-
ciali, nell’ambito delle loro attività non
commerciali svolte all’interno del proprio
spazio espositivo;

articolo 16, comma 2: esenzione dal
pagamento dell’imposta municipale pro-
pria (ove applicabile) per i fabbricati pos-
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seduti dai partecipanti non ufficiali situati
all’interno dell’area destinata all’Esposi-
zione;

articolo 16, comma 3: esenzione dalle
imposte di bollo, registro, ipotecarie e cata-
stali degli atti, delle transazioni e delle ope-
razioni finanziarie relativi ai fabbricati dei
partecipanti non ufficiali, utilizzati ai fini
della partecipazione all’Expo Milano 2015;

articolo 18: applicazione unicamente
al personale delle amministrazioni pubbli-
che territoriali estere delle disposizioni di
cui all’articolo 12;

articolo 19, comma 4: esenzione dal-
l’IRES per i contributi erogati dallo Stato
e da enti pubblici all’Organizzatore;

articolo 19, comma 5: riduzione a
favore dell’Organizzatore dei prelievi per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche e
diffusione di messaggi pubblicitari;

articolo 19, comma 6: esenzione da
imposte di bollo, registro, ipotecarie e
catastali, per atti e transazioni concernenti
terreni e fabbricati necessari all’Organiz-
zatore per la realizzazione dell’Expo;

articolo 20, comma 1: estensione
delle agevolazioni fiscali riconosciute al-
l’Organizzatore dallo Stato ospitante, dalle
regioni e dagli enti locali al proprietario
delle aree al verificarsi dei presupposti
impositivi dei tributi di competenza;

articolo 21: creazione di una fonda-
zione o di un centro volto a garantire
l’eredità tematica di Expo Milano 2015
senza comportare oneri per lo Stato;

articoli 23 e 24: per la soluzione delle
controversie è prevista una clausola arbi-
trale sulla base delle disposizioni di cui
alla Convenzione di Parigi del 1928 ovvero
un arbitrato previsto dagli atti del BIE.

Tenuto conto della portata e dell’one-
rosità delle misure che l’Accordo intro-
duce, quest’ultimo entrerà in vigore previa
legge di autorizzazione alla ratifica, se-
condo quanto previsto dall’articolo 25 del-
l’Accordo stesso, la sua applicazione sarà
strettamente legata allo svolgimento del-
l’Expo Milano 2015 e i suoi effetti limitati
pertanto temporalmente.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni).
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

L’Italia, in qualità di Stato ospitante dell’Edizione 2015, nel
rispetto delle disposizioni previste dalla Convenzione di Parigi del
1928, e successive modificazioni, e dai Regolamenti del Bureau
International des Expositions (BIE), ha inteso predisporre con la
stipula del presente Accordo una serie di meccanismi volti a facilitare
la partecipazione dei partecipanti ufficiali (ossia dei rappresentanti dei
Governi o delle Organizzazioni internazionali intergovernative, che
prenderanno parte all’evento, del personale accreditato presso le
singole Sezioni, dei familiari a carico e del personale dipendente al
seguito) nonché di quelli non ufficiali (soggetti autorizzati dal Com-
missario generale dell’Esposizione ossia settore privato e società civile)
e garantire loro una serie di agevolazioni ed esenzioni, condicio sine
qua non per garantire il successo e il prestigio dell’Esposizione
universale di Milano del 2015. L’Accordo prevede, infine, agevolazioni
anche per la società di gestione Expo 2015 SpA (Organizzatore) per
ottimizzare le risorse finanziarie messe a sua disposizione da parte del
Governo e degli altri azionisti (comune di Milano, regione Lombardia,
provincia di Milano e camera di commercio di Milano).

La stipula dell’Accordo trae, quindi, origine dagli impegni derivanti
dalla Convenzione di Parigi del 1928, ed è coerente con gli impegni
assunti dall’Italia con il Dossier di registrazione approvato dal BIE nel
corso della 148a Assemblea generale del 23 novembre 2010.

La necessità della ratifica dell’Accordo previa legge di autorizza-
zione da parte del Parlamento discende dall’articolo 80 della Costi-
tuzione.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito:

dalla Convenzione sulle Esposizioni Internazionali firmata a
Parigi il 22 novembre 1928, resa esecutiva con regio decreto-legge 13
gennaio 1931, n. 24, convertito nella legge 9 aprile 1931, n. 893;

dal Protocollo firmato a Parigi il 10 maggio 1948, reso esecutivo
con legge 13 giugno 1952, n. 687; dal Protocollo del 16 novembre 1966
e dal Protocollo firmato a Parigi il 30 novembre 1972, reso esecutivo
con legge 3 giugno 1978, n. 314, che hanno apportato modifiche alla
predetta Convenzione;
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dal decreto-legge 26 giugno 2008, n. 112, recante « Disposizioni
per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgi-
mento del grande evento Expo Milano 2015 » (articolo 14), convertito
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni;

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre
2008, n. 277, recante « Interventi necessari per la realizzazione
dell’Expo Milano 2015 », e successive modificazioni;

dal decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante « Disposizioni
urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e
potenziamento delle procedure di accertamento, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e dal decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, recante « Misure urgenti per la crescita del Paese »,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Pur non apportando all’ordinamento giuridico modifiche di ca-
rattere permanente, l’Accordo introduce una serie di agevolazioni ed
esenzioni limitate temporalmente, che rimarranno in vigore per otto
mesi successivi alla chiusura dell’Expo Milano 2015 (ovvero fino al 30
giugno 2016, ad eccezione del paragrafo 6 dell’articolo 19 che rimarrà
in vigore fino al 30 aprile 2017), nei confronti dei partecipanti ufficiali,
di quelli non ufficiali, nonché della società di gestione Expo 2015 SpA,
che spaziano dalle disposizioni in materia di ingresso e soggiorno a
quelle relative ad imposte e tributi (IRES, IRAP, IMU, IVA, Imposte
di bollo, di registro, ipotecarie e catastali ed accise), per l’analitica
disamina delle quali si rimanda alla relazione tecnico-finanziaria.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’intervento normativo non invade le attribuzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non risultano elementi di incompatibilità con tali princìpi.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta
possibile la previsione di delegificazione né di strumenti di sempli-
ficazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

L’articolo 16 della Convenzione di Parigi del 1928 e l’allegato,
relativo alle « Norme doganali per l’importazione di articoli dei
partecipanti alle esposizioni internazionali », obbligano i Paesi che
organizzano tali esposizioni a consentire l’ammissione temporanea di
beni da parte dei partecipanti a dette esposizioni (ovvero l’importa-
zione temporanea esente da dazi, imposte e restrizioni, ferma
restando la riesportazione). A tal proposito, va rilevato che il regime
di ammissione temporanea, così come disciplinato dalla normativa
doganale dell’Unione europea (articoli 137-144 del Codice doganale
comunitario), è pienamente compatibile con le disposizioni della
Convenzione di Parigi.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti
all’intervento.
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12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la
Corte di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo
oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito ad indirizzi giurisprudenziali e
pendenza di giudizi presso la Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

In merito all’Accordo in oggetto non si dispone di particolari
indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di
altri Stati membri dell’Unione europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazio-
nale non è stata adottata la tecnica della novella.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto re-
troattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazio-
nale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di successivi atti
normativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati
utilizzati i dati statistici già in possesso dell’Amministrazione.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

SEZIONE 1. IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI.

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

Il quadro normativo nazionale è attualmente costituito:

dalla Convenzione sulle Esposizioni Internazionali firmata a
Parigi il 22 novembre 1928, resa esecutiva con regio decreto-legge 13
gennaio 1931, n. 24, convertito nella legge 9 aprile 1931, n. 893;

dal Protocollo firmato a Parigi il 10 maggio 1948, reso esecutivo
con legge 13 giugno 1952, n. 687; dal Protocollo del 16 novembre 1966
e dal Protocollo firmato a Parigi il 30 novembre 1972, reso esecutivo
con legge 3 giugno 1978, n. 314, che hanno apportato modifiche alla
predetta Convenzione;

dal decreto-legge 26 giugno 2008, n. 112, recante « Disposizioni
per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo svolgi-
mento del grande evento Expo Milano 2015 » (articolo 14), convertito
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni;

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre
2008, n. 277, recante « Interventi necessari per la realizzazione
dell’Expo Milano 2015 », e successive modificazioni;

dal decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante « Disposizioni
urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e
potenziamento delle procedure di accertamento », convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e dal decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, recante « Misure urgenti per la crescita del Paese »,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente
situazione normativa.

L’Italia, in qualità di Stato ospitante dell’Edizione 2015, nel rispetto
delle disposizioni previste dalla Convenzione di Parigi del 1928, e
successive modificazioni, e dai Regolamenti del Bureau International
des Expositions (BIE), ha inteso predisporre con la stipula del presente
Accordo una serie di meccanismi volti a facilitare la partecipazione
dei partecipanti ufficiali nonché di quelli non ufficiali e garantire loro
una serie di agevolazioni ed esenzioni, condicio sine qua non per
garantire il successo e il prestigio dell’Esposizione universale di Milano
del 2015.
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C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali
ed economiche considerate, anche con riferimento al contesto
internazionale ed europeo.

Al fine di assicurare la più ampia partecipazione possibile al-
l’Esposizione universale di Milano 2015, il Governo italiano si è
impegnato nel Dossier di registrazione, trasmesso nell’aprile 2010 al
Segretariato Generale del Bureau International des Expositions, a
procedere alla sottoscrizione di un « Accordo di sede » tra l’Italia e il
BIE (analogamente a quanto fatto dalla Spagna nel caso dell’Expo di
Saragozza 2008).

Le disposizioni inserite nel testo dell’Accordo traggono quindi
origine da impegni derivanti dalla Convenzione di Parigi del 1928, da
impegni assunti dall’Italia con il Dossier di registrazione, approvato
dal BIE nel corso della 148a Assemblea generale del 23 novembre
2010, e dalla prassi posta in essere dai Paesi ospitanti nelle precedenti
esposizioni universali.

D) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l’intervento nor-
mativo e indicatori che consentiranno di verificarne il grado di
raggiungimento.

Pur non apportando all’ordinamento giuridico modifiche di carat-
tere permanente, l’Accordo introduce una serie di agevolazioni ed
esenzioni limitate temporalmente, che rimarranno in vigore per otto
mesi successivi alla chiusura dell’Expo Milano 2015 (ovvero fino al 30
giugno 2016, ad eccezione del paragrafo 6 dell’articolo 19 che rimarrà
in vigore fino al 30 aprile 2017), nei confronti dei partecipanti ufficiali,
di quelli non ufficiali, nonché della società di gestione Expo 2015 SpA,
che spaziano dalle disposizioni in materia di ingresso e soggiorno a
quelle relative ad imposte e tributi (IRES, IRAP, IMU, IVA, imposte
di bollo, di registro, ipotecarie e catastali e accise), per l’analitica
disamina delle quali si rimanda alla relazione tecnico-finanziaria. Gli
indicatori per valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi
saranno il numero effettivo dei partecipanti ufficiali e di quelli non
ufficiali, nonché il gradimento espresso da entrambe le tipologie di
partecipanti sulle misure introdotte dall’Accordo per facilitarne la
partecipazione (a tal proposito, i dati sull’Expo di Shanghai 2010
costituiranno i più immediati riferimenti disponibili).

E) Indicazione dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali
effetti dell’intervento regolatorio.

A beneficiare delle misure introdotte con l’Accordo saranno: i
partecipanti ufficiali (ossia i rappresentanti dei Governi o delle
Organizzazioni internazionali intergovernative, che prenderanno parte
all’evento, il personale accreditato presso le singole Sezioni, i familiari
a carico e il personale dipendente al seguito) e i partecipanti non
ufficiali (soggetti autorizzati dal Commissario generale dell’Esposi-
zione ossia settore privato e società civile). L’Accordo prevede, infine,
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agevolazioni anche per la società di gestione Expo 2015 SpA (Orga-
nizzatore) per ottimizzare le risorse finanziarie messe a sua dispo-
sizione da parte del Governo e degli altri azionisti (regione Lombardia,
provincia di Milano, comune di Milano e camera di commercio di
Milano).

SEZIONE 2. LE PROCEDURE DI CONSULTAZIONE.

La negoziazione dell’Accordo è stata condotta, da parte italiana, dal
Ministero degli affari esteri – Direzione generale per la promozione
del sistema Paese; a seguito di un complesso processo di coordina-
mento e di consultazioni interministeriali, sfociato in un’ultima e
conclusiva riunione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, si
è giunti alla redazione definitiva della bozza dell’Accordo di sede tra
la Repubblica italiana e il Bureau International des Expositions sulle
misure per facilitare la partecipazione all’Esposizione Universale di
Milano del 2015.

SEZIONE 3. LA VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-
VENTO (« OPZIONE ZERO »).

L’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative di profondo
impatto, inficiando il ruolo dell’Italia come Paese organizzatore di
eventi internazionali di eccezionale rilevanza, quali le esposizioni
universali, e le aspettative ad esso annesse dalla comunità interna-
zionale. In assenza delle misure introdotte dall’Accordo permarreb-
bero le criticità indicate nella lettera B) della sezione 1, così
compromettendo il successo dell’Expo Milano 2015.

SEZIONE 4. LA VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI
INTERVENTO REGOLATORIO.

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello con-
cordato con la controparte.

SEZIONE 5. LA GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti.

È stato applicato il metodo comparativo adottato in analoghi
precedenti accordi, dai quali è emersa la positività di tale tipo di
intese.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

Dall’opzione prescelta non derivano svantaggi eccezion fatta per gli
oneri previsti dall’Accordo – quantificati in euro 135.000 per l’anno
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2014 e in euro 315.000 per l’anno 2015 – alla cui copertura si
procederà mediante il fondo speciale di parte corrente del Ministero
degli affari esteri. Le misure introdotte dall’opzione regolatoria,
facilitando la più ampia partecipazione all’Expo Milano 2015, raffor-
zeranno invece la leadership dell’Italia in ambito sia europeo sia
mondiale quale Paese ospitante di eventi internazionali di eccezionale
rilevanza, quali le esposizioni universali.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
e indiretti.

Non sussistono obblighi informativi a carico dei destinatari.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate.

Non si è proceduto a detta comparazione in quanto non sono
emerse opzioni alternative per le motivazioni illustrate ai punti
precedenti.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio.

Non si ravvisano fattori incidenti sugli effetti del provvedimento,
trattandosi di attività istituzionali già espletate dalle competenti
Amministrazioni. A tal fine è previsto un onere a carico dello Stato
per cui è già prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del
Ministero degli affari esteri.

SEZIONE 6. L’INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ DEL
PAESE.

A tal proposito, si noti che l’Expo è un’esposizione universale di
natura non commerciale (non è dunque una fiera), organizzata da un
Paese che ha vinto una gara di candidatura, e che Expo 2015 SpA è
una società a totale partecipazione pubblica, al cui capitale sociale i
privati non possono partecipare. Quest’ultima è, ai sensi e per gli
effetti della normativa nazionale e dell’Unione europea, organismo di
diritto pubblico, in quanto (a) istituito per soddisfare specificamente
esigenze di interesse generale e pubblico; (b) la cui attività è finanziata
in modo esclusivo dallo Stato e da enti pubblici territoriali e (c) i cui
organi di amministrazione sono costituiti da membri interamente
designati dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali. Pertanto, se da
un lato, l’Esposizione universale di Milano 2015 non è suscettibile di
incidere negativamente sul corretto funzionamento concorrenziale del
mercato né di determinare alcun tipo di distorsione, dall’altro, il buon
esito dell’Expo Milano 2015 accrescerà senza dubbio la competitività
del sistema Paese a livello internazionale.
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SEZIONE 7. LE MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO RE-
GOLATORIO.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero dell’interno, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministero della salute, la regione Lombardia,
la provincia di Milano, il comune di Milano e la camera di commercio
di Milano.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

All’Accordo sarà data pubblicità tramite le attività istituzionali
promosse dal Ministero degli affari esteri – Direzione generale per il
sistema Paese, nonché quelle poste in essere dalla società di gestione
Expo 2015 SpA (Organizzatore).

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regola-
torio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero dell’economia e delle
finanze, il Ministero dell’interno, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il Ministero della salute sono le Amministra-
zioni titolate a gestire le misure introdotte dall’intervento regolatorio
con gli ordinari strumenti a loro disposizione. Esse effettueranno
altresì il monitoraggio delle attività connesse.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico
della prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre
eventualmente alla VIR.

Il Ministero degli affari esteri, a conclusione dell’Expo Milano 2015,
effettuerà la prevista VIR, in cui verrà presa in esame l’effettiva
partecipazione all’Esposizione universale dei partecipanti ufficiali e di
quelli non ufficiali, nonché il gradimento espresso da entrambe le
tipologie di partecipanti sulle agevolazioni ed esenzioni introdotte
dall’Accordo per garantire il successo dell’evento.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra la
Repubblica italiana e il Bureau Interna-
tional des Expositions sulle misure neces-
sarie per facilitare la partecipazione al-
l’Esposizione Universale di Milano del
2015, fatto a Roma l’11 luglio 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
25 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata una spesa pari a euro
135.000 per l’anno 2014 e a euro 315.000
per l’anno 2015. Al relativo onere si prov-
vede mediante riduzione, nella misura di
euro 315.000 per ciascuno degli anni 2014
e 2015, delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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